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ASSOUIAZIONI 
guida Ano 1 22: Hem 1 12, 
"cime ds G;00. Move Li 
Colla Gatta atleraria 124 all'anno. 


Uilono postale: Anno 1 A7. So 
imentro Le 20, Arimentro Li 10, 











AZIETTA PIEMONTESE)" 


Irangar mon Moesar. 








cadenza delle associazioni. 


Taccomandiamo sicamente a quest 
‘abbonati evi sendo l'associazione colin 
fino deli mese corronto, di rinnovarla 
in tempo por evitare interruzioni 
nella spedizione. 








PEI VILLEGGIANTI. 
La Gazzetta Piemontese accorda 
associazioni ariche. mensili. 
‘A somplico quviso 0 richiesta sì 
canibia ‘senz'altro l'edizione della 
Guzzetta 0 l'indirizzo doll’associato. 
Però questi combiamonti non saranno 
eseguiti so la domanda non è nc- 
compagnata dalla relativa fascetta ‘a 
ataipa. 
"TORINO, 29 AGOSTO 189%. 


Hafiz:Pascià, 


Sontorl, 11 agoità. 
(A, DI)) — Tate riusci; olle suo traino! 
Jin fatto ritorno) a Scut 

Da dio! sere sul monto Sitia, costa 
Qi (onto alla città, È soblati accontevano 
el fichi QI ila poranninetaro IL loro 

‘i ‘T'at'attorno alla fortotra di 
Fino ictosì alii fuochi el 
piladdevano. nell'anettità; della o 

ro In ratto degli sprazsi 

dì 1acò vos inten sullo nora croilanti della 

chia fortezza. 

ILiflx è ritoniato 0 venne accolto; com 
univaro trionfo, potchò conlasie con! sè 
del prigionieri, 






































di dall poiino, rd di questa inttina 
10 ]a' cità ia insolito andich 


al vado 





ii; impiegati turchi © cittadini mnomot- 
tmi Corpvntio di qua e di 1a in condi 
di cavalli por poter prendete pato. alla 
tvaleata cho Anilava ad incontravo Ma- 

i 


fi pesci. Pulto lo tozzo, butti i cur 
glio possano gareggiato. con quello: di 
TA pocnlis, ‘oggi furono potenti! al bi: 
stò © coperti di gusldiapge gallonato por 
atikcondoro 4 guldaleschi: 

Vorso fl mezzogiorno ‘n Lattazliono di 
Jutori 0) die pezzi Q'artiglera dl 
ius, prccoiuti dalla Imula militaro, 
sissoto Verso la località lotta 1 Tre al 
deri (quantanguo ve ne sia un solo) Tuoi 
di cità, ovo. Gttotero. l'orelso di Tal: 
Pscih e della suo trip 

Una, (ola ci senta innoinottani. ft 
cominelò id vvineai sîa a pit o sla n 
cavallo, Incontro al paselà. 

Poco dopo {1 imnrcicilio. Mustaft As: 
pi pito da su nera slo 
ogggoro e dagli lmpiesnti eosernartii 
sec parimenti ni Ure alberi, ove ro] 
frattompo giù era gionto il vecchio Hat 























T° canoni della” fortezza _taonarolio 
nto avviso cho Hat entrava fn cità. 

Fra un Lento di povero sì vido avan: 
garni nun turba di rasazzi cileni o 
cogli abiti atraceiti 0 sucidi, poscia a 
cin cldati di cavlora, il amasesclalo 
tall a atbistra Matcposcià, 1a cal 
Barba Bianca spiccava ani viso annorito 
sal sole; segafinzo Molti Micia, buon 
imiero di impiegati 0 di ida (preti no- 
snella), 0 quindi quinti i contain, 
fin È quati scopi solamente tre cristiani. 
Seguiv si 

î 
Sernaglia, chio fl palazzo, 0, per meglio 
divo, Ta cACipecchia "ovo Hanno 1a, Toro 
sodo gli uici governativi. 

Là striusi la mano ‘ad Wafepaschà, 0 
quindi ilai cogli licia del ano stato: 
siglato a oder Ja nata. dell truppe, 


Il matencilio Mustatà Assiri it 
pitcialo Tafa-pascià, gli Melali dello 
slatomaggioro cd il vostro nilo cbr 
‘potidente i collocato ai plodi dea seala 
1 Servaglio, Montre. Maf&:pnacià da 
li crdini ‘al colonnello Balrkchey, volo 
sino spettacolo grandioso © pitorcco, Il 
Vasto piazzale ‘del ‘Servaglio. è gremito 
di truppe e d'una folla pittoresca di scu- 
tarini che al pigiano n. colpi di gonito 
scendo di pocaciami ua posto 
Hiro, 

Nella folla predomina il Gian, cho in 
ì gran parto nell'abbigliniiento eso, dei 
Afnomettani albanesi, ‘o di qua o di là 
Fiicca om. ll'turbanto vordo od ora.il 
caffelani rosso ed azzurto. di qualcho re 
ligloso inlamita, 

Le trembo equillato, Io lande militari 
stuonate, come. dovessoro ogal. Binta 
turca che si rispetti, csegulscono alcme 
battuto. dell'Enno iiiperiale ottomano o 
16 truppe gridano tro volto: s (Ciok-Pa 
20 1 Sogno i atea 

‘ui 3egnalo di Hat ascite trppo 
Siconiacano 8 ante 5 

Ecco un battaglione (i fintorta, vox: 
gono quindi una batteria d'artigliria di 
montagna, pol altri battaglioni, duo: bat: 
torto di montagna e mezza. batteria di 
campagna 

Lo bando fano. nu rumore infernale; 
41 solo daxdeggia i suo coconti raggi. 

1 soldati, aianti ‘dallo fatelo soito- 
fitto mol ‘cltanta giorni dicchò partirono 
a Scutari, camminano con passo pesanto, 
Molti 2oppicano, alti sono seal, chò.le 

arpo si sono logorato sulle roccie. Lo 
‘uniformi ono a brandelli, sucila' ed tir 
aiallite, 

Uficiali 0 soldati sono ‘arsì dal solo; 
cd loro visi anaeriti dimostrano quanto 
softrsoro nolla brovo ina dificito cam 


v 
"$ tiat all'artguoria dl monta 
Ven pasciat © dal ‘pelo lucido, attestano 
‘li. Ron furono frsenrati 
* mmogulct cavalli ubigliereni dll'av 
gin di compagna ati gl gone 
i tti 0 sì fanno ‘amuicaro par. ole: 
‘sanza 0 la slidità dello loro" fummo o 
fer 1a quotenza macatost 
“Terminata la silata rl scoto 
arte. grilare 0 È Moalalar 
sa 10 si 
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patta per meglio voloro, Clicondati. da 
tima nîspo di Daiovette, si ‘avanatio in 
fil ad no nl tino; ‘perchiò ‘Si Tora ie 
moto sulibri maigigoro; venti: montanari 
ell tasti di Stalla; ‘ossi però non sono, 
Jezatl, cdi irta dinilinton dol mionnote 
taniche aporavano (di vederli. attivare 
cavi di catono, 

TI gonoralo, 1ANz voleva, como già 
ocio Mipndlsonlici, Al: quei montairi 
cho yébnero a dar l'anzilto at corno i 
‘garda fn Seutari nos 6ssetido riuscito 
ad'attitarli nella, rete, conse! cm 
come prigionieri venti parenti più 0 n 
‘irossimi dol colpevoli, 

“A. taluno scinlirctà ‘elio Ja: condotta di 
Mafia ala fagiuto, ima 0 ai riflette cho 
it insetto ripulito non d int completo 
sio mon vi Kino, prizionlori, ogrnno si 
Conyincorà. cho egti non poteva fino a 
niet il nvocurarai dello, comparse. 

Tprigioiiori ono seguiti da ama danza: 
la di canili (ne_ conta amarintasetto) 
































quitlittà a mano da soldatt e carichi di 
nai tolto i ivontamari: Sonvi del faelli 
‘2 -rebracariea, ll quelli a cnpiida, di quelli 









i spletra foca 0 molte pistole Ta ulti, 

stato dagli attigtiori ut cavallo porta, 
lbs un piccolo mortnia di rec) 

act) Morto, (cio toe 








ORO dii 
And” dimmi quesito I 
‘ho no valvero: paoeglita 
ccolvo ia dovuto li na 
do dasclanoia pol Sa blinie 
0 pei oca Got, ql per 
icaro, 





i fa scoperto 





montana: 









Mapei om fatte 
nedgliava borridoido 16 congratulazioni 
1 morescraTin So mento fossero pincete 














9 no ii 6 inpossilito. dirvi; quello che 
isso esertarti oi è cio non viti mai 
tin! /rigifo sono maritato 0 più ridicolo, 





Fra alcani giovi 


Hoflg partita. con 
volta della AT 
gite navi gilt, 








dizia, ovo sera di racc 





I eny. De Amicis — Albiumo 
i aniiciato. lurresto avvonnto!a Go: 
nova dell cav: Do/Amieia,, imputato (i 
‘rivi mblvorsazioni dano dell'Istituto 
“illo Niglia di Son Gerolamo n Castelletto, 

gloinali di Genova reeino ra dl 
fi ov De Apilet ta ito domanda per 
ottomcro ri 
egli: concesso modlaile una eometono dî 
Ti. "80,000, 

Dima’ tato ondinan 
mela Jin Flcorso fn app 
aborsgto ‘tima tal somma. 

Ma pro rlotrso! fa appello dall'ordi- 

izà lio manilava ppiecarai cottura cin 
ti di Tal. 

Un duello fra capitani. — Por 
questioni’ fatluo, estranee: al servizio mi- 
litaro, sorso una disputa fra duo capitani 
del: bersaglieri. al campo di Riversaro 
(cho ross ioyitabifo qua partita. d'ore. 

TI Quello ebbe durgo murtoli a Piovo 

inbolo, senza lacrva di 
pi a A gravisshoo condizioni. Si fescro 
énlicati assalti è ‘in | eliaeuà assalto 
Quettanti siportorono; furito; Lo scontro 

sola ad 











va il cav: Do A- 
lo, non ‘votetilo 





































vie 
cune 


ho in vista dello nimorvio è gi 
slino: farito. ricovuto da entrambi È 
Vinttonti © nlù speiatminto da 











TI feno: trio fi trsspintato in lt, 
altro Fina fn cora a Riergseps DI 
abiti — bonoitante le vo, corso fn 
onenrio — è solcata la guarigione 

Una santo morta. — Tuogrifuno 
di clio cho è srt ia famosi ila 
Taeaa cho per tano tempo a fatto pre 
foto dei sl mimtoli © dello nuo sti 
sio ala Stato Mora. 








Ultimo corriere 


La fosta alle Tullerios 
per i danneggiati d'Ischia. 


Patigi, 27 agosto: 

(RR) Vi ho por telegrato fuformati 
‘dallo sgleniido risultato cho bin avuto a 
fanta di ieri nel giaivlno dulle Pullsrics a 
Denefiio totalo dello Vitto d'Ischia, Lo 
(elfo che yi o telegrafito semo elogsonti 
— tauto più trattandosi di un'impresa che 
ion aveva. per patroni cho tn semplico 
‘nocloo di giorualiati , senza alcuna ingo 
renza uliialo; 

I biglietti per la tombola ; cliò dova 
Sstrarsi domenica prossima , stò 500,000 
24 a fianco ino 0 ooo quis tati 
vindati. La prima ‘odiziono del giornate 
‘Purib-Lichia, 50,000 coplo, è tutta sat 
rita, v ai stà procsiondo ad una scconda 
dizione. Alla festa di iovi sono entrato 
la mattina circa. 80,009. persone; li sera 
citea 120000! ‘n° tutto. poco meno di 
‘200,00. person che lisuo pagato Il loro 
Franco d'entrato 

Gli impresari di tentri ambulanti, gino- 

caffuttieri, ristoratori, sonnatibule, 
domo giganti o torpedial, fonomeni di 
ogni sorta, lanno Vortatò nella cutsa del 
Coniltato: per. alto del terreno Toro ceto 
‘esso 25,000, frineli. 

‘Agggiubgiaiio IL prodotto! dello rendite 
dello Varo uo di Denofcanza it dalle 
principali netisto del teatri di Past 
ira 16000 franchi 1 prodotto dito 
ripprescitazioni dell'Eden della pauto- 
taliva militare el Mamzxott, dei concerti 
‘della Tudio Theo, ecc, © circa 20,000 iran 
chi di doni, 0 vedete a cho totilo rispote 
tabilo si giunge, 

È vero cho lo spose cono stato relati» 
vaincnto grandi: si parla di circa 900,000 
franchi. La costruzione (el teatro del- 
l'Edon d costata: 30,000. franchi, i annui: 
fosti @ speso di stampa 15,909; non parlo 
della publicità fitta dat 00 ‘0.00 gior. 
parigiul. clio è stata. [utieramonte 
‘gratuita 

5 si dolo ripeto (ele la festa. di 
ieri è tato azsolutamento. senza press 
denti ix quanto a° concorso del popolo 
pisigino. To, che da 10 nun assista a tutto 
le lesto di nil geroto, vo-lo. posso. nesl- 

































Sua 








Tio pentita fa critico amaro 9) vio: 
Uoiti, no Iggonto im più dan gior 
tn; mex mo n nic) Ni dI caso di 
vo, Stampa, artt gesti pioli 
Jia pia rain pe o 
i popoli parigi in dato somer contare 
I Sup dna. Com rispondere cn Sato 
ili Un bl grazie nom voga tile 
ai corn il neo nell'uno. quamdo i 
tratta dl carità pratica o non obbliga: 
tit 

TU crattoro e 1 morto dela feta di 
io 6 alato gelo dl avcre tn, enrnitore 
olinontemento popoliro, sono stato o 
tutto, le piccolo borse ch. anno conti. 
tia‘ forato i tolo co gine. 
Ti elem, como divono qui, della festa 
sita ponti miro ici | 
Solto, al tatto fmprovsisto delle "Poi: | 
Ir Agi artisti IVO eimzsvevano 
alla Lidl corvogrito Mameli oli mac | 
sto d'tateon VI encavano, 600 fer | 
om, i miti vali. bra opa 
militi: esi debvro 
si, 0 sortvendeti i quatto da 
| vizio, Chi in poi propio Lato pn 
diego son Att di CI, 
tall dal (alto dell'OLdra cr ino 



































































ito, Splfito Si jettito (00 apt 
Vifun ‘a parto, rivolsero alla .h 





Na itbrtto alla 
Ni riugrazion 
n vi 
estinti. 
(oletnali, Porri, £ 
Hot, Scelto, Lopolo, 
Hic; 00 “into vi "i Cabire 
cl Lajon d'ordi atoro del Cam ftnto della 
"Presta pavisicalo ile da fate e Lehi 



















Tidginzia SUI ci ‘nona quit 
teligituia cho i feci scuola 
Lit dl mito compone 
Parigi, d3 — Icona , pia 10 
quiz teli liv can 
;  dloporco 
"lieti dl Clpodinoito di S7 Givi 
SVI go dl riders penso Ir 
notai al sanzio dla grant tn 
norlo Viifo della, iepisto del 
Roatiinit di viemmcanta dl dorso 
Tin 5 di Mi fili Duni 
at opa di cai corsttoi popo 
i Conitato: parigino mon soluto i 
ui ll povero Vislino dl aper ne 
Sonda, i ci fori ondora la VI 
7 dieino di valere che 
o paintazioio Mob pi 
So GL pair n colla as si 
tiva \ispiraa, Lingtasloio a noto 
li st noi, dito inv ut 
vil Uiandiziono ngli ‘ol 
tati, e e cp ron dl pallio 
ricordo, ita Nol» 
1 
dito lcsanati una ita 
GI onore di (ramo al C 
tato il tina di Manini, TIC 
SALO 6 to dl contati i Lal 
foro dillo Vino dll iano 
Bevzzat como cvliva dal Govere 
Hal popo Halo. ‘Treva ia questo sp: 
mento La glia Micanpenno 
init. Peristtteni di fa 
gato (che oltre al'irimo versamento di 
fisusti ‘9000 , ll Comitato. sped mia 
sc o le 1000) Al ito 







































































La Commissione perle tonnare. 


one pri. ton) 

T'où. Bosolli non cra presouto alla 
adunanza della, Commissione per le 
tormare, nella qualo fu eletto; all'u- 
nanimith ‘presidente, porelie vari 
giorni prima, attose altro sue occi- 
nazioni, aveva. seritto al Governo di 
non poter: aecettaro Ja nomina a 
momlzo della Commissione stessa, 
Sappiamo che gli scrisse ora al mi 
nistro iol commorciò o agli nitri 
meriiri doll Commissiono cha po- 
trebbo accettare Li prusidenza di tale 
Commissione solo el ‘caso cle È Ja- 
vori attivi di essa cominelassoro in 
notembro, pirovedelidosi cho potramio 
Gssero terminati în cinque 0 soi mesi 
all'incirca, Anche altri membri. della 
Gonimissione dichiaratono non poter 
attoniders ai lavori di essa prima, del 
meo d'ottobre 
























Circolaziono © riserva. — Cin 
nvecuto decroto, come già ci arinunciò na 
nostro telegramma da Ioma, 10° Rancho 
i emissione sono abilitite, a Gccedsro ll | 
lituito massimo della. circolazione 
al 40) por csto del loro capitale o pat 
tionio disponibile, purshò l'eocodenza ali 
rappiresontata dî fategrale deposito Li 
‘ioneta motaliica, 
L'oscodonza è la seguente: 

















Banga Nazionale L. 60,000,000 
Banco di Napoli = 19/500,000 
Mistica Nozio "L'ascaà8,100/000 
Dica Roma 1 0/000,000 
Hlanco di Sila n 800/000 
tia Poscana di Cisl. n 2/000/000 


È però probabile cho. di talo facoltà 
non si varesino per om che la Banca 
Nazionalo 0 iL Dastco di Napoli. 

Lo Casse di tispaviio portali. 
— ilicoviamo dall'Ammintetisizione delle 
posto Il riassunto dallo. operazioni delle 
Casso postali di risparmio a tutto il incso 
ii giaguo 1883 




















Plinsto sl (egimpo di ‘intel Mn /oites | Li 
mizianotte. Nom 10 ancora i totale into | 
GO” pot spero eprsato gl pretitta 





gii nl in or 
ame diala 

i” camel nol teso 
i. 


ln tn 
N 
















i tI lisa eterno, 





Timor 





sia dala 
Li pitii 


onto 1a. 5 





I dro 





I llitari dl 22 cateeo 
‘ail elfo ciazoi 1 
preretenti chisimito 

sotto iè usinì vennero rinvliti Alla poce 
Gene) ductitito. Preeitirat il 21/p, e 
tt e 
Quetti di pr 
di sermniti pari 


last 197 
160.61, 4 asti nel 

















tto civea teo pics, ‘uti 


i cli 


















i. pics ita lano sipierita LT 





sie fi gun evitati alla Degli 
‘ii Len i ncrizoRinio 
è rvielo, e davo 





io Tibigo I cheso 





siniadioni 





panititi 
i Giogzonì fi San loris, 
dogmi Mv di Lod 













quoto 2a) 
ico: petit 
Ti Mazigni, dirai o li 
6 do la livido Hmita iamotini vitta 
I ell LL Lote en at: i della 
Tor hs 













di Rorgo Pani 
dns dal st 
on dì 


nate. Ale 
Miley, la ta 
silla Tio Mosa 
ni insorti dali 
cul velscità, 
SQL in ne 
lit, 
I 


pina Lf 
ego Panis, 
a, SATA AMIEAtN 
ei ca reni nie 
ich del bestiaute 0 oi 
io ‘intorno ‘o! Cuuiulativa 














nio 0) geatdoo della 
“dla 0) Ulead 
onto n cita 

a ferrovie ALL, 
2086 Ie hi alla infuso, di ci 
intone N. 2 {no calca alla tarifi 
tao N. £8, per la quali to, operazioni 
sintomo di esegalesi ai mittenti 





























NOSTRI n 
DA ROMA. 





ioni pubblici tomi IL progotto di 
leggo rigunrdanto 
a 


la vondita dello 
e d'arte 
Lo scopo printipale dal progettoiti 
sarohbe dî sepuraro' dal patri 
nionio artistico la parte per la quale 
mon ioviebbo cssero. plrmessa 
sportazione:in causa dell'importanza 
artistica. cd archicolozità degli oggetti 
i'arto. 
Si farebbe porciò una specie, di 
msiniento di tuiti gli oggetti ‘com- 
presi nel patrimonio netistico ‘edi 
più importanti si ilichiareramio ina- 
lisabili @ s6 ne' proibiva. l'esporta 
ziono all’estero, 

Lo altro copérè di ininor impor- 
taniza: vorrabbero luscinte' in piona lE 
ortà ai Loro proprietari, salva | il die 
ritto) della prelazione per. patto: del 
Gucorno quanio lo drederiopportuto. 

Por le'Oporo. più,, per i Municipi 

e per titti gli enti morali vi sarobbio 
proibiziono assoluta di alienare col- 
lezioni avtistieie. 
Ta Corto det conti la respinto 
11 rogolameuto delle stuolè riormal 
porchò alcuni. articoli di quel rego- 
lamento contraddicono; alla legge del 
1839 sull'isttuziono' pubblica. 

Si lavora a prepataro (uni nuoro 

‘$glametito, 
To Il iuitisteo | Genala, iu provi» 
siono delle pioggie autunnali, orilinò 
cho sì ficciano ispezioni qllo: diglia 
Qi tivi poricolosi spetialmento del 
Veneto; 





















































Casoria stata 
Cairo , 24 — Lo noti 
son roddlisacint, IL 

stabilito, 
FrobaorT, 23. — Cuitinta 1 
tori; Si sono furia 





da Siskin 
rado Vento E 









28. — Lo Sumdani hi 
deKvag ! SI dico che ata Scoppia 
dolizlono Ad fat. S'igiora so sto pro: 

sa da peotigiani della. pico; creto 
| della resist, 

Lo Sonar ua do Vieni 

Al ro dell'Aninani risi all'inparatora 
della China ricon’secilono Tslta s0viae 
dita. 

To) Shtirdurd ha da De 

SÌ smcnttce l'ibbiecimento ll'inpo- 
ratore Guicluo collo tar 

Tixbona, 38 — Si assicum dia 
Staxiloy, blocchi IL Congo Superiori, 

Atomo, 38 — Coro vaso i Costin: 
tinopeli ‘che fl vinggio del Irincipo Nk 
ita non sla catranco alli ‘eventmlità 
dell'entrata degli Austriaci in Macaduila. 


Ultimi i dispacci 


DA ROMA, 
28, ore 893 gom. 












































vorno indi: nodrà 
<ottemifito 











— fio Stato di saluto dell'on 
liti si mantiono. stazionario. 
soit qua 305 
sullo loi metivi euennti 
— ha questino d0l Ma 
aicora. (linitivamento risolta 
io ni Fassi l'ave 
tosciio degli 
adestivno di pochi i 
— il ivtnsteo Mn 
al telrsminin, lst Com 
urta (ita: d'Iseia,, lin tlés 
prima La vin vacuo 











imlenniggi.. Der 

































ateiiito ai pretoti e 
delta Conmbisione, 
Ta Conmngzsioi 





è aldstinata: 





do il Vaticano, 

— Giioviellil Pap 

anisiono pe Pobolo 

vu (ll priespio Altieri, al 
Li esoneri 50 mila lite. 

— Squadeiti, comamlinte 

sario di qu 

“tato: prdiossa Ai con 

oe di Torino. 
i Dolivitino 
e Nella 


ricivort 





ln 




















le 19 condizioni del malato 
più souliliztatcnti di i 
JI miiieteo; (Giammizd 
toporrù all'on. Depretis la que: 
dalla. ‘convenienza di pubilicae 
Pallttino 
grazia p giustizia i. dea 
ia La quastione vetri trattal 
in Consiglio det mitistri 
— La Itrescoyie comincerà 
luna nolisole 
Lita va l'entologia. n 
tuerà 10 ide0 dl 
Posizione Ml Sinistr 
tera, Zanaiielli 
— Teri.sera În Campitozlio, 
la presidenza dell'assessore ll 
































2 Crispi, 











oficenza per. d'innegginti 
simicciol 

Li A: Vassallo, rolitoro dol 
tato; lil esposto como questo 





tar: cso con fade, concerti, 
rosello, ruota della fortuna; 
di Catupi, ode. 












Commissione 
la proposta comu di più pron 


tuazione, 
Il Comitato per li toubola 
grafica li 
a rifarlo, 
Quindi l'adunanza verno a 
Deraziono cha il Municipio 
provio accordo col: Coniitato ces 
ili Napoli e.c0L Governo, baud 
tombola tolesrafica. i: tutta 
con iu, previo di 40,000 lite. 
strazione si fatt a Villa Don 
vorso In mi 
tolire, © sara accompagnata: da 
tacoli: popolavi, cond 
zioni, ecc 



































TI concerto /a'-fiworo deé d 
giati d'Uscida, nel giardino, dell 
sizione 
oro sette © mezlo, noi 
sero. princi. 
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trofei di bandicro dello duo 
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Germania. 

Etno a ricevere i pr 














pl it 


somalo dell’'Ataliasciata, 
Conitato e tia folla ‘immonsa 
posta del fior fiore della sol 
inesi 
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ificialo! del Ministero ali 
diro 


sorio Li articoli int 
Tui essà csami- 
i clugue capi del 
Giivoli @ Baccarini. 


riunito il Comitàto romano di 


diva proporre uno spettacolo a Villa 


Vorù; soi membri 


dol Comitato per la tombola telegra- 
ica a favore desi 


nondati: del Vo: 


aiccotterobib. volentiori 


dichiarato di essere pronto 


stà 0 verso la fino di ot- 


ti, illunuina= 


Si calcola. di poter. fire, l'incasso 
di circa vin milione. 
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iv, © incominciato allo 


Questi furono accolti al'suono dello 
ssiana © italiana, La 
Tanizlia imperiale ora rappresentata 


petialo dal principe e dalla princie 
possa Guglielmo, © dalla principessa 

stettero alla festi 
uo ornato di 


tti dei Reali d'Italia o di 


0 la contessa di Lannay, tutto Il per 
i nici 
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La rivolazione n Hub. 
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It: Società dello intestool. To nppoggio: 


1) ifinistro della guerra ortind di cat. 
Jocito atto grissi. cannoni nol orto do: 


Polizia di Cork 
tonuioni nola. botboga 
inno tt tro arrnt 
Ta Pellio. stmppi. 
abi ulti ve iitavana a popo 
mot 

Parigi 24 — Gilleri paro ati 


sini non aetano, 
vati da qualche gior- 


TI Slisintora deciso. cho mon liavyi mo. 


afouns no 





art pom. al 
Fit ina Urso. sogna di 


Lal del partito; nazionalo, rile 
Usl oggi, dotiaeto di convocato per il: 
ViRtonM® pl ina conferdiza (Vitti 1'do- 
Natati maelonali por tiscatoro intomo alla 


Ni comesttà clio. intutiava. nno) nazio 
Malo, cre vasco £ prinelpi imperiali, IL 
Jitinelto 0 la, privelpissa, Gugfiolmo; "la 


gi de pete 
nei Val, 


principe 
ipo. di Anbalt 
la teuda imperiale dore 
è tri. doll'amba- 
Solsta ftaliana: Invitati per farei omaggio 

èziono Italiana, con a capo l'ambn- 


italiano 
colla. siansima: ‘core 
Qulità, mostinidogli un Zougiet dal eb 
torti Itillani portato dalla: principessa in 


igienica era 
ato @ luce elettrica, 
Il concerto cominciato colla Marcla' fue 

poi colla 
farono &- 
da 500/ cantanti dello Società cp 
Tali di Berio, Il concerto fai con ma 
‘grand ritirata colla fanfara suonata da 





Somali i dirti, lar — Com 
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gra olo lo: ato giorno 
Dt eci la perio mono, dor 


; 10 SE 20, 





dario n i li Spagiia: poro (arorenoi, di 


tata qualche gio 
“inpro mit nesta. 
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- vrinzi senza lntcrri 


ESTERO 


Piccoli re d'Oriente. 


Vionna, 20. agosto. 
La) — Venendi sens, alle O, ilo 
di Sorbla ripresa il bordonè del elle. 
rino è ne n'andb a Gicistenberg a cere 
corvi la salute... del corpo. Nol cinque 
giorn dalul passati a Vicona lo i vide, 
«Gcopdo ‘il solito, scorrazzaro fungo ki 
“Riagutiaste, visitaro, l'imperatore ed Il 
conto Kalnoky, 0 godersi. il. fresco; al 
‘to dello stilo nel Prater. Tale quale 
cono l'anno. scorso. DI nuovo nen la 
fatto cho duo cose: eoipieraro un fuzile 
ettrico all'Esposizione “cd inaignire il 

canvellere ‘amstrinco.dell'Ordino. dell 
‘quila bitinca 0 nom 0 rossa chio. sia. Ti 
colore importa ‘poco; il. maraviglioso 
flattosto quosto, che ci fosse una deco- 
Ssmiono, serba. della quale Îl petto dei 
cento Taluoley non era ancora tato fre- 
ginto, Ora, se Dio vuole, Ja provvista 
sarà csaurita © Ja generosità del ro avel 
ditiatrato in gui modo una verità, cho 
‘001 aveva! punto, bisogno di dimostrà- 
zione — come la lega qustro:tedesca sia 
î solo intorno ‘a cal nota la più giorno 
delle monaithie. È ben yero che: oramai 
ro Milazo nou fia libertà di scclta, x 
‘ghatamento dacchò ina catena di rubi 
Tassi ha legato, insiemo Piotro Karagoor- 
vics © la primogenita del principe del 

intonegro 























‘Ro Mano #0 "È vento el so n'è nn- 
dito senza corimonic, covo susa (tra a- 
uiici d'infanzia. Ro Carlo di Romania 
atto invece accolto colà pompa dèi giorni 
di festa; Gli tocca la sorto del mietitore 
della parabola arrivato. all'nitima: ora, 0 
el fglizol prodigo che rimette finalmette 
N piedo nolla cosa. paterna. 

A) conîne boenio, muslea. ©: bandiere: 
A Praga pochi minuti di fermata e gli 
eunaggi del tencuto maresciallo Teruuss è 
ll compagnia d'onoro da passiro a ras 
vegna al nolo dell'Inno Fimono, A Vienna 
dialmente, alla stazione della SUantabri, 
generali; arctimehi, corpo diplo ei 
fino yi telegrat, l'imperatore in pere 
von 

Teri ed oggi furono visite, collogil ‘€ 

lono. “Aggiiugeto 
t'speziono sommasia. del aovi. odifel 
motimentali, testimoni del risorzimento 
architottouico. della capitale, 0d una, corsa 
di stra alla Mostra interiazionalo. di e 
Totricità, a cai od sì; dà. mat d'alcioa, 
Riano; come alla chiesa di Vaprio di cale 
iranto! memotia. 

Ta, fra tina cucina elettrica cd in 
‘apparetclio telegrafico, al bagliore dalla 
laupado, di Edison, di Swan, di Schiconl 
9 AL JAMockof potci Vedere coniodaente; 
A tie passi di distanza, il sovrino del 
“ Belgio oriontale. n È fisicamento el 
catotizizaento parlando, sono rimasto de- 
iso, i aspettavo ut grinatiere dagno 
di Federico, Giglielma 1, ti Hokenzolier 
alla Barba bionda e Aiento © dagli occhi 
Alesti, e mi vidi davanti, tra il mag- 
ioro Goraro 6@ il prof, Griaiirg, cho 
foecano prese'a. poco i e piedi d'allezza, 
la barbetta od I) naso ngallino di un mi 
titscolo, bersaglicro, 


























Ze Carlo vestiva la divisa di colon- 
nello austriaco, 6l ‘aveva — oppure avevo 
to tinveggale lo — Ja ciera un po' fosca. 

Mi concedereto dall resto che a ciera 
foica on l'aurait. à moins. 

‘Benché gli organi; ufficiosi. zianti af- 
frettati a imicutiro; la ‘storiella, od al- 

io accentiato al soggionio della reglin 
Zllsbetta nel castello di Sionfa «ono 
«l'uva prova lampante della ua assurdità, 
al vontiina a parlare d'un firossimo di- 
vorzio della coppa reale vummetia. La re 
ina Elisabatta, Craven SpIva nol mondo 
‘itterario tedezzo, ‘dà versi. più o meno 
iioii alle ‘stostipe, ‘ta ‘mon dà eredi al 
iuio degli Hohenzolleta trapiantato alle 
"el del Daiinbio. Ruglono por culi si licet 
vario componere magna; è Carlo 10 sere 
hercble Ia sorto di' Giusenpina Ben 
himale, 

E pol, lio sono lo curo domicstichic posta 
è parigono calle politiche? Cho, è na 
dissidio fuudgliare confrontato colla que 
stona danubinna ? confrvitato col dilem- 
tan è Atstrio 6 Russia, » nel caso hot, 
probabile © furso molto vicino cho ‘An- 
‘ria e Rusala el azzufino motto 
Dulexter 0 aul Prath? 

SI viaggio a Berlino) è Vienna parla 
Veramento da sè, quantunque Îl ministro 


























GAZZETTA PIEMONTESE 


Bratfano no abbia, tenuto compignia al 
Sovrano. Quanto; si insinua _ani collogni 
‘a Berlino 6 /di Potsiain, sol comnioreio 
epistolare tra Bismaxok' eil a dini: 
‘lino; im fa iaturalimento che conti. 
mar la ipotesi dell'inter stamina todenea, 
Corto Cario di -Raninia ion si Sorini 
Vienna periavago. Col conto Kaluokw lin 
Avato colloqui. Iunchi. ‘o Wpetuti, ili coi 
nio ono atato arsomento (Ja pilszia cil 
il bel tompo. E An da ieri pera gas 
éura/da Duoita fonto avoro: il'ra diclis. 
rîto cho la) Rumiciia fica ‘di noosssità 

(08 necodorìsohzà tengicoreazioni 
nd protocolli di Londis, 





























SI capisco: ele dela ai Rame clint 
la testa; sopratutto in materia. doro. il 
diritto è anororantamento ilalla parto loto; 
Pruprio. ora, quasi pee irta, si pubblica 
il parere di Molteendorî, prafbssoro a 
Monnco, il quale si afviza di dimostrare, 
bentliò‘fodosco; como lo. pratonisfani. ni 
‘atrincho sino Qualcos di muovo; dina 
dito. Proprio ora seeido In esmpo, eni 
tameninento, 0 rompo una Tuncia in fi. 
vojo della Iumpnia uno del più brilinti 
Intelletti; della Germania contemporaneri 
tin poeta @ ronnie, statico è Mosoto 
‘atelieologo: ©; giuvista; Ja ‘eni. faina 
rando; banco | sieriti sito maggiori 
Felix Dati, 

Ma cui prodes/? Tn Rumania crmincià 
lano scniso n farro 
rorò sul suo buon 
l'Austifa, clio nonè 
Comimisalono: degli Stati” risierisehi, ir 
affetto d'un mandato cnropco,0 la sì im 
metta, perch Austria ef gia nominali: 
100, i principii del diritto. fuvinte intor- 
iazionale sono sempre violati. Ialtzendori 
6 Dalia Katino portato alla ciusa rune: 
il aocerreo di: Pisa. Anche stavolta fean 
nond sono stati più furti det’ eanoni. 


ITALIA 
I pubblici funzionari 
i Qiritti della: stompa. 


Xom: ci consta se il senatoro Ca- 




























































salis siî nuco:n o non sia 1ieittio 
di: Torino: ge ce da quesito. abili 
dlato le suo dimissioni 50 è di gia 








0) state déecèttate; vorrammo 
ciò continuato a « disertore ‘gli 
adi ani lo di Lui sei 
are offesa pò Atti n indiretto 
persona. d 

Ma osi, in seguito, ‘alla sfida dl 
Ji inaiaditser, st è sollevata in tutt 
Ialia una questione Importaritissitià 
par Jo nostro istituzioni © per in li- 
bettà della stai. 

Ti temo della juostiono è — sp 0 
fino a qual punto un prefetto; 0 
tenondo le prurozativo del sup wifi 
cio. Kpoglinndosene, possa chindose 
sodtisfazione’ al giornalista per le 






att 





















censure e le Ingnanze mossogli colla 
publica stamp 

E ‘una quistione: di pa 

Il tema è della niaggiore impor 





tanza, Gli altri giornali che nou sono 
in causa possono trattarlo © discu: 
terlo con ampiezza di ragionamenti 
on piena libertà di argomenti. propri. 

Ma, noi pur troppo siamo in causa 
‘e siamo parto troppo interessata nell 
vertenza passito ‘che, di luogo! alla 
presente discussione: teorica. Noi per- 
ciò non possiamo nssolutamente trat- 
tare; per ‘conto; mostrò la quistione. 

Dobbiamo: rivunciarvi? — So non 
possiamo trattarla fer colto nostro 
gior ragioni di delicaterza facili a com: 
prendersi, la questione. però merita 
che nello colonne di tun giornale vin 
il nostro e.in una città dove obboro 
culla e radice le libere istituzioni che 
ci feggono; sia riferita ‘almeno coll 
parole desli alti, 

Ed è questo il compito cîlo ci ji 
figciamo oggi rifereato i giudizi cle 
sollizioni eo «i tauia proposto dinnò 
periodici. d'ogni colore pulitico e di 
ogni parte d'Italia, 

Gi iiolò siaceraivente elio, 11 n0- 
stro: nome riesca per” ccessità delle 
cose è della discussione troppe volta 









































citato, nolln sosuonto. rapsollini ep- 
però: progliano i nostri lettori a fate 
astrazione completa della nostra per- 
sona, nin a considerare Ja discuss 
unichmento dal! punto'di vista too- 
ico dal quale Ta (consileriamo. m 
Gan | uesta avvortonza; quanto fit 
volontiori ‘ci pordonermmo. lo (cita- 
gioni personali, con tanto. maggiore 
itorossa loggetnniio le rose dho 4 
Liono © troveranno importanto 
asi: doveroso. per noî il rifriro la 
iscuissi 

Gio promesso cominciano 1a. 
sega lello opinzoni altrul; 


Il Ilessagiero; sotto Îl titolo: Ln 
spuda del Prefetto, pubblica que- 
sto articolo: 


x To abiti rodomontesco fondali sî 
vano esulto è dallo ml st et 
‘iomatlai salon fina calle ero Ra 
Moggi dove Pamela uno! di ine 
dope in po di ine rilesea misto 
Fido, preti el regni. 

(ico un el fato, Salta fori a Te 
sin, il érsì dallo», Eaguilo- Scigolt 
"india santpoteota della Questari e 
ritità clsvo cus la 1uGcel gono ele 
ll pietto Casola 01° questo Latino 
Nuizi veino stai sl. portone. 
dig da Tasca, por più “anal i enfo 
Ola Qrestra 0n cletoni, di sli 
tinlgtado gli” apord ©. reiicai avvii 
dell Mami Te © Malati avvia 

+.1l deputato Mowx,; dicitro. della 
Gilzsltà Pieuonitose un omino magro © 
sist chis, antoiguo bersi veci 
d tomo d'odio. quanto tn” Maresciilo 
de carabiniri, li atacento lira. ia 

n ivgola conti ì_pie 
fetto, ificlinvindulo. "nicompa (ie Re 
spetto dovito n na città Coe Terino, 
avvezzo 4 en alti gover 



















































































è Quito al Quostoro Latino Morti, 
egli i fuori di tiro; L'onorevole Dex 
protis, pensano ‘cli la Adacia ripeta 





Molto Stige indicava. mm geom. collo 
d'ocelilo, 0 tt ae RARI pie 
ci vera alelctrato a Re 

devia. Fonti, 

o per trono tn 





da Pat 


cho dopo averti 












voll avivo adortato ui il quo 
0 diiuantersi 0/1 Valore 16 Javpido ae 
‘pi bi petalo TAO MrURE(O, 

ra farà i, Ritcesso per aipuitrafo 





















Tita bona, Volt oli avonne ragione o ehi | 
torto, 

Ia CÎI profitto Cavalla Mi fanto ai veri 
mid. gli ta do av sia boni 





Aran ibi ‘oiie i 

giorno senza, pnt; l'oncweovola Casaltà — 

lia fatto petitilare la api del sol avi, 

0 lia mandato a dire al’ pacifico diretti 
ita Plimintoe 

— to. vi slo, cun Lin 















invespa 
Ni gioruò da 
csegto "dale nn 
vole, ton: mancando. tuttvla di costituito 
Villa cutoltuk. 
spore 
nto, ‘fa bem Ting dal conmiderao 
to Cnisalin como "mm ‘eumplico. di 
sl lo atfitava un salata por 
avendo assalito juvoco soltanto "Il 
publio finzionario, E ‘allora il Cisa, 
Trleafanite, lia fatto telegrafare la cus al 
‘Popolo Romnuo, ©-aì è ricirito come | 
avalierì antichi; sotto 1a tonda, 
3 er, i ansia la rosta, 
A esso d'a csv 




















#/0ra ti ndî, 0 mu por di comun 
# In alle tipi — è portroppo tale 
volta Anelto ai nostri — dilaviva avato 
Ja disgrazia di consuraro l'opdrato di un 
pezzo grosso era: preso, esso in! gatti 
dbula, © non #0 ho sentiva più palore, 
«In Francia im luplegato,  sccorioii 
cho iI luogotenente di polizie attimava IL 
populo fer: Ferdere fù carl grani, ns 
foce mupporto, Il disgraziato scomparto o 
lo trovaroho 3) anal dopo, febutità Rai 
patlmonti; du Cml074 (i [igiene della 
Battigi 
nOi st acini 





















alta) trito: cli 








che sfidano il esiti al ui 
cova Ja voto ora! 

= Quo seiaio per 
non 6 istituzioni, abbusiano vir emo di 
provinela il Tivollo di un volgare pie 
‘sauontagnie; e fanno volgere ih burla {i 
carittore di un fuizionario cho. per if 
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Capitolo Decimoquinto; 
Alla ricerea dello senrlafacoio. 
Giga) 

2resa quella deliberazione mi sentii 
goin sollevato, © i voli lla signora 

— È molto tempo che non ln più 
velluto mio: genero e mia figlia? — 
ui chiese, 

— Da due giorni appena. 

— Non ha notato fn loro, e .spe- 
cialinente în De-Grecis, un cumbia- 
MENO. 

— Non mi parò, — mormorai; ma 
Io dissi così impacciato” che la buona 
signora Polonia scorse tosto come io 
mentiva. 

Prima di quell'ora non avrei certo 
giudicato che quella selisietro, Fi 
stito malamente di panni femminili, 
cliiudesso in sò tanto cuore, e niche 
fanta perspicacia, come ini dimostrò 
iù queli nostro colloquio. 

È ben vero: basta un rare di 
sidro por: tutore all'occorcinea Ia 

















più semplice delle donuo in' una crea- 
tura avseduta e vigilante. 

— ‘AneliElla vuol ingannarmi! per 
non recarmi pena, — continuò, — Ha 
torto, signor avvocato; un occlio di ma- 
die vedo malto addentro. Teri sera mis, 
figlia'e mio genero vennero a passare 
la sera con no, sî sforzarono di parere 
allegri, chiacchierarono di mille cose, 
mao, che gii mero adlata di qualche 
‘dolore sogreto sin dal giorno in cui 
tornarono dal viaggio, presi poca parte 
‘lla conversazione, liselando che into 
marito ciarlasse pus n 
Ossorvavo invece De-Gri 
Talia. Quella mia povera figlia ad oemi 
Momento traigusiata: elio cosà aduti= 
que, so non eran lagrime? Quanti «0- 
‘Spiri soffocò nelle due ore ele hi ferma» 
olio; qui dn noi! Ask pensato certa- 
mento cho era molto, più felico duo 
mesi fa quando era ancora ragazza. De- 
Girucia sempre quando rispondera amio 
marito si mostrava aftuilo, surridente, 
perchè poî, bisagnn convenitn 
fior di gentiluomo. Ma quando mio 
marito parlava, siccome parlando sì 
infervora tutto © dimentica persino, 
le persono che lo 
Do-Grecis mutava di fisionomia, gui 
dava sua moglio con wu certo sguardo 

"Ii pioti di 
ciava vusso nio marito 
costo occhiate dì fl tntta 
lo ‘avrebbero fi 












































lio quel pover*uo 
to; Non & 
ssa en 





ini ch 
lo bettisimao, ho 


ini 











sofferto tuttà Ja notte: per. non poter 
piangore, chè se avessi pianto mio 
marito, sarelbo caduto în sospetto 
anche lui di qualche cosa. Stamattina! 
Ho la febbre, me la sento; provo un 
tran doloro! nel cuore e nel capo. 
Da-Grocis non è contento del matri- 
monio che ha fatto. Giù, por mas 
sima, i matrimoni combinati allo feste 
da ballo, e conchiusi tanto in fretta, 
‘non possono mai andar beno. Chi si 
Diglia. per amore si Jascia pet rabbia. 
Avrei dovuto, ricordare questo ‘pro- 
Verbio © ‘consigliare a imio marito di 
anitiro più guardino: ma, ad ogni 
modo; non mi avreblie creduto. Si 
trattava (di far sposmio nostra fig 
d'un uomo che è mezzo milionario. 
Però non mi sureî mai pensata che 
Îì peitimetito dovesso. soprarveniro 
così mesto; 0 poi, perché quegli 
squarili di rabbia a inio marito # Per- 
ché quella freddezza con me? Ha 
fatto tino sforzo nel toscarmi ln mano. 
Glie torto abbiamo noi verso di Tui, 
che torto. lia inia figlia se è bella 
come il sole ‘o 8e, poveretta, sì inca- 
priccib anche lei di quel bel coso clio 
alla fine poi potrebbe essero suo 
padre? 

‘Abboulanti lagrime! interruppero 
lo parole della signora "'iglietti, ed 
io, no ho verdogna a confessarl 
lo' (cuni compuznia pianzonto coi le 


















































Da più giorni avevo un groppo 
ibi to, mi pareva 





filo deve impadire 4/duelil, o ele sî vent 
attore in) duello ennservinido l'uticio. 

“Lo hola oro, n'Tetino, di co- 
noscoio PersonaTmento fl -aenatite Cell; 
Wo md orto in otto di euoro © di ppi 
rito; ai srantiluimo perfotto; ieapaco di 
einer in corti spiripositi. 

fi Qual cattivo demone gli fa fapitato 
into brutta floa2.. Cho ancl'oeli abbia 
Ta afecriela Mi Avoro nn capo. dl il 
utito. del valori anollo cho hanno certi 
It Comedoniri di nia conoasenza? 

i Seconlo; te l'on, Rat ha fitto mato 
‘1 paccogliero la pravseteiono: Dovara pi 

nto 0. eomplicomento. Aenusstare Cal 
tniottò di Torino l'argressiono comimonta 
onto di uso dal senatore Giunti. 

‘40 allora o_il profetto Caaeli avtehbo 
smi glio nl Stato: Casati, 0 im 
bedic: nvnebbero presa il treno e so ne 
sarebb Aidati da ‘'ivino, | Vita eb 
tatti o dio Forman la è inedesina 
PA cor 0 ati, persona illo di 
soi tiaporiero colle risate, Non cal 
tro nicgo, 



































“Tudo. 

IyArewo di Verona in cun articolo 
seritto, quando non ora tuncora cono- 
sciuta lat fine della vertenza, aiggitì 
questi vivaci commenti: 


Uè SI mettano insiemo: guasti faticho 
il prefetto /Ciaalis pae clio. abbia le ri- 
Gétto im sicsoceta per eronrsì del notulek 
cho sotto la sua stuminietimzione si gono 
tlvolato le tuepitudini della Questara di 
0, di eli Gti hanno parlato (a mito 

‘ ‘apparro di che 

liano, 0 perla 

L'hbol povot, Geclano 1 propri. coni 
GI SI 






















«ONÙI dato più ia I'qualche catrattà 
questa poco elificiato polemica, per 
chè ci ela in testa elio Ja Pirwontese 








abita razione, quali clio siano i 
veti. 

‘@ Tom colma il Casalis.s, non 
vrebbero | sente tin tuinato dl più nelba 








Ita. piene. 

ia Mc aliino 8 cho ef sta 

che (È Mulbiste: TL sons0 pollo 8 ci 

sto. rocelio Sanicuo Tati 

glam venuti — alueno E osti Go- 

vorni ci sono vensiti — alla coneasioie 

cl dt galanti sia poriioneo/di 
collo einiglio 

= A prio tutto, Îl Casatis 14 16 

oniido piv(atto; di Mitanza di na palo; ti 

i li sf ami depitato, E se puerto 

Koio,, seguo!) del. guvornatori delle 

(a di im tante” inafono, deci 

i fit, ma te 

estiti Ja tindiziono came 






























La Lilertiy sulla il titolo Peo 
retti © ituetli — Seandulo corn, 
scrivo questo, coso 


Rata ire di mati Meli 
e A 
[tan di cai, por veri nato 
Dist ae diro 
MIAO fr la (Gra IRE 
IRONIA Gent Di ia VE 
RISALE a pri io no a 
1 mio, Gio, i. sominta a 
RIPORTI Mo A anti 
‘Tutto fuonanto. €) È 
Gomes ha, questa. polemica fa pro- 
O 
n 
proci Stoll i dice conati 
Lio Torino ta preci fl cioe 
Gato e sl comin i Gosoeo e 
fe 
“ L'olresoli Gas por obbligo de 
fore opel 1 Ioni dirottare dele 
‘pelo Dionne il eno enciolto 
dl ed a nec degl cronico. 
mini e liane 





ti 





























‘ha nlconosciuto e dichiarato di non a 
“volato Intaecaro {n nes i 
x D'osorabiità. Inaieentivio dell'inetra 
‘a sonatero, Chialis, profetto di Torio, 
1% conto: pabbllko funkionario, 
ct d'tm'profetto cho mina 
n cit 
ialo solo perché questi nio fi conentità 
la condoita, é proprdo di nitovo. genore 
A II nce pie alla e disordine aimanini: 
strativo © politico. Un prefetto cho sc 
condo 1a patio leggi davrelbo. vitaro 
gli nb di battersi is duello, manda 
cartelli i sfida nl divottort di ‘giornali; 
‘uni prefetto Il qualo, quando è attaccato, 














è la rovina dei. clienti, e la causa 
affidata alla mia porspicacia; ln feli- 
cità di Eulalia e di Lotario, era una 
causa. troppo! grave © troppo sara 
perchè non dovossi, nell'interesse di 
quello duo persone oramai a mie tanto 
caro, avore somma ‘cura. della mia 
salute. 

— iddio lo reuda grazie dolla sua 
pietà, — osclamò la signora T'igliotti 
congiungono le miani. 

In quella sua eselamaziono eravi 
l'ispirazione di quella fade vora che 
impona il rispetto all'uomo più mis- 
crailento di questa terra. Nulla dol 
fanstistto fnquisitorio di sno marito, 

— Questo sue lagrime mi hanno 
fatto assai meglio clie nou qualunque 
parola di consolazione; mi anno pro- 
vato cho Ella, culo buon signor @ 

ia compreso ln profondità del mio 
dolore ed ha riconosciuto come giusto 
siano le mio preoccupazioni. Eil ora 
mi dica tutta la verità, non si fermi 
& meszo; è una madro angosciata 
cho gliola chiede. Una madro” che ri- 
me, per:così dire, nello sue mani 
a felicità, Io vita di sua figlin e la 
propria.: Tn duo mesi quella povera 
Fulalia è invecchiata di (duo ani. A 
sedici qunî, inontro credeva elie la 
falicità 10 Sorridesse ‘con tutti i co- 
lori più lustugliori, velorsi ad un 
tratto, mon dirò odiate, now dirò mat- 
tiattala, ina almeno -mal vista da sio 
manito! Cho vita di spino, di eruee 
































0 era nerssia- 
non asialità 






si 





osi paro. dinanzit E quel 
tota Torte, cost fiv 
mini no | 














cho 
di 











fin mille modi di difendorst, scoglio quetlo 
inolto sbrigativo ma. pinto ‘convenionte 
ol cartello di afidi! 

= (Qnm cedono fatti dl ata na 
tinra (6 st vert. pol. por gitata ala 
errata. elorifcati| 6 acolamati emo pro: 
dozzo, quo si sonto (nmprio. casenro lo 
binecia, ‘@ pento: sin auco Ja voglia. di 
manifestare, con scono di pubblico bero 
con intipuindenzi a Tonttà, la propria 
optatonet 

# Tu oltei tempi; rici forte o iborala 
Torio n atto come quello del prefetto 
Casale avril. fosso enttoeipra: perfino 
Jo pira; ila sono sociato lo suo vio. 

SCE la sfbla sarelibo posa sopratnto 

ranile: prafotenza osreltita contro 

la indipendenza. dolla ‘stampa. Oggi il 
Potato: Ruano ei fa gupero cho | Fori 
Nesi applandono IL prvfotto. di. Tesio 
Apploislano pure! Exvivat evvfvat Se tutti 
| pivptti del Regno finttotanno. quello di 
‘Dorina è manileranmo nartali di sia sar 
nima vern bellesaat » (1) 


Dulibitmo agziungore, atiche noî 
due avvertenze: La Liberta considori 
solo, clio.ili Popoto Atonmno è di O. 
Ulisuvet, è non faccia il torto di at- 
tribuire a tutta. ‘Torino lo opinioni 
io possa avere To sconosciuto (cor- 
rispouiltate d'un tale giornale, 






































La (russell Paliano, accenna T' 
isine della: polemica, il duello 
niacciato e la composizione avvenuta; 
fudi aggiunge questi commenti: 


Quanto) a naî, porò, non possiamo 
Qissiminiaeci Ja gravità ‘ché di per se 
atcito Da questo fatti, che; so dovessa 
ripetersi, voereblo a ntabilire un sistema 
titt'altro che corrotto da parto ill pab- 
Rici finzionari, "i quall, como custodi 
delta leego, devono casere È primi a dar 
Vesompio di rispottari. 

x Aviehe { prefetti, sì dirà, sono no- 
tnlni; ed lintmo dirieto di risentisi d'ana 
oftva. Im ef messan nilo, Ma per avor 
tigiono di tali offese devolio esri ricor 
tiro a mozzi vietati dalla legge 

siate o so una lege contro il 
duello # il Hi o mori lin un pretotto; fra 
Fstiol ilovari, quello d'inpetito | duelli 
© di denmieiarmo all'antorità. gintiztania 
1 o)povol 


































vd {I prootto Creati pe 

o Matta 
sinto della ia 
(omo pa)blico funzio ma 





Versario amido 
mosti 














dla quando in qua Îl capo gli nia dro: 
Vinla ha Seli. bisogno ehe mi privato 
stimoni. della sua onorabilità? O. di 








Aosta nen è più gnranizia. suffiotonto ST 
fatto di score’ dal Gorerto tenuto fu i 
lt enrica è 

E so poro di. questa; rodiisfeztone 

ri mezzi 

è (La leggo non proterge 
diano più i elttdini Mneluetaunente Ate 
tenti gd orti 

2 Partropio, lo ssippiatno, spa è speso 
impotente, ma dure essero poprto fl Go- 
rm fa aio Mi moi più alt fungionari 
1 GoNfesearo questa imjolenza è 

a Tuvero olò vi è da timanero stori 
diti di farti sini 

2 [SÌ tolegrafu al Popolo Romano ché 
"ori ha lodato questtto dell'o. Ca- 
Galle; noi fanean 

 Crediam chi auelio 1% 
nesi contrari Al suo trasloco! orù saraniò 
indotti a desidorarlo ; nos _in olio IN; 
0 por far. piasoro ad ‘altri, ma perché 
alla vigilia. dell'Esposizione. Torino lin 
bisogno. di trunquillità, dì calma, di cone 
‘sorda ; @ non; può dargliela certo un 
prefetto cho: a far eossare lo polcinfeie 
Sfpassionate non su trovare moceo Mib 
ilioro del duello, » 



























‘All'Ztati di Milano scrivono i so- 
guenti commenti: 


x Contfnin l'impiresionio rodotta dalla 
adi incinta dal roitto Casato al dit: 
toro dela Licuofce in ernsciuenza di 
cimeli di questa 0 cho di pelo 
o lrnigini ll dà. person. 
4-È noto. cho dh vertenza fu dl 
‘nno accordo ospita, e cho d dici 
riot, tucpocli la Fino detativa= 
ANCO "= pet cid. del publico 
Hou svotino troppa favorevli al'rappine. 
sente del Guremo cho — pur die 
tendosi uti momento pisa di fuviote Nn 
cirtlto di bid = ivo capo loto 
Acito. nuo ito. venga Antertuviato da 





























11) ci ninora sinto al'altima mimento a 
Lari ha ua niro attico, anche. più severo 





lamento, neanche ini un orecchio alla 
madro sun. Non ho quindi neanche 
la. meschina consolazione di poterla 
‘confortare nei suoi dolori. Ella, amigo 
di De-Grocis ‘da tento tempo, deve 
sapore molto di più di quello ‘che io 
non abbia indovinato. Mi dica tutto, 
mo le olîro disposta. ad asscondario 
in ogni tentativo. Si tratta anche 
dolla mia vita; valo poco, ma desi- 
doro! nogli ultimi mici giorni vedere 
mia figlia contenta, © se ella è info- 
lice moriò; senz'altro. 

ta un alleato che Ml Cielo mi mai 
dava. 

Glitssà che quella buona! madre 
non. potesse. aguvolaimi (il compito 
lie sî faceva ogni giorno. più dift 
cile. Non vollî avero misteri per lei 
D'altra parto non commettevo un'in: 
delicatezza, poichè Lotario mon ii 
aveva pregato di tacero; (ed il dirle 
la verità non era forse il iiglior 
miodo di confortare quella, madre an- 
gosciata? 

Le narraî quindi tutto, incomin- 
ciaudo dall'innamoramento, di Lotario 
per ‘Toresa e giutigendo sino alle ul- 
time sus supposizioni, causato da quel 
formaglio. 

Ta cosa parvo tanto assurda nlla 

ignora. Tiglietti, che ne comprese 
an poco e ii torinentò con un lungo 






















‘rogator 
malmenta osvlamò: 

— Ma non è un sogno? Non é unu 
finta quella clio le ba? Min 
1 io di ab to sad lie 
de Ta iino 
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parecchi. como \nna_ spocie. dî prerrin 
Vatso la liberhA della stampa. ‘n 

Il Capilun, Pracussa risssumo e 
prcinotto- brevissimo: hotizio ‘sull'alta 
tuccio. Strigelli; ‘acéenna ‘alla pole- 
inica” da noi intraprese, alla sfila 
mmamgari dal prefetto, al vorbale 
dei quattro) padrini. Inal conmonta* 


4 Dal momento chiù il verbalo in quo 
stione Afellara è visolta 0. composta lo 
Vertu, sotio roppo bavofenvalie pet 
catracvi in mozzo io; pad. mi sin com 
ssa ia scuglico domando, n titolo di 
schiarimonto, 

# La domanda è questa: — entro 
dcamonto, la Guzzetta. Piemontese: mt 
tornaro più sll'asgomento dello Stoll 
© delle fa relazioni con lo autorità, dopo 
in sla, la composizione. © Ja pubblica 
zione del verbale? 

= Aspotto una risposta, che ba molte 
fateivsse per ia atampa; "ana. volta pie 
messo l'invio del padrini. da parte delle 
‘antorità; dito sl ammotta il ‘resto, ci 
cho, composta € Fiselata la vert, non 
ll posa più tornare sopra, nol avrenie 
‘pplicato alla Tivera dbesscione, alla jo 
leaica, al dibattimento della publica e; 
tn sila ucvisaîmo, degno: di Oix 
uni cstema-Bar(olontea, quastangue, 
dir varo, è meno Bartelonico dî quelle 
lio pare. 

“ Soltanto, Inveco” di mandar fuori il 
Undcello al'isventarecon e quattro loticre 
sollto Sì G. D. G. (enza guransia del 
Governo), 1 permatto di suggerivo fer 
Viamonto! dll'S: fn Ci Sì iloveebbo leg: 
gra; alito - Bartolomeo con gara 
tel Governo. 

# E avanti, è nieite para!» 


‘Al Capitan Fracassa dobbiamo una 
risposta. 

Egli si domanda so — envallero= 
‘stamonto — In: Gazzetta. Piemorilese 
può tornaro sull'argomento dopo, la, 
sfida, la composizione ‘e la pubblici 
iono del verbalo, — A questa do- 

i mo rispander. noi 
cbbeno il prefetto 
itato a chiamar soddi 
sfazione senza preniettero messittm 
dorintida ili spicznzione’ è noi, avos 
sio accottato subito © incondiziona- 
taincuto Ja: patita donate, ‘tuttii 
i quattro illustri porsotiaggi cho 
toserissero il verbale atoudo chiara: 
mento distiuta Ja. questione fe 
iiale da quella amministrativa, © a 
vuo accoitato, come il vero, che Hot 
abbinimo unicamento « voltito. disei 
u toro gli atti di amministiazi 
& senza rocato offesa nò diretta né 
‘ indiretta alla persona, n el hause 
così lasciato liberissimo. Il campo a 
tornata sull'argomento sevza' ele noi 
per: questo. possiamo menomamiita 
stero. uiocitti di mancare alla più 
scrupolosa. cavalleria, 

Possiamo. inoltre assicurar elis; 
non avremmo per niun costo actet- 
tato un verbalo che nom ci assicu- 
tasso 0 confermasse Ia più ‘ilimitata 
libertà di discutoro un: pubblico Sun- 
zionario, Questo è un diritto a cui 
pretendiamo ou #00 per noi e per 
coscicnza © dovero di pubblicisti 
ina. di iù nell'interesse o nella tutoli. 
della: pubblica amministrazione, delle 
stampa o dei nostri ‘concittadini. 

Del resto, a onor del vero, dobbiama 
asiungere' che nessuno (ci parve mo: 
glio convinto di queste verità cho £ 
nostri lustri testimoni, l'on. dept 
Tomaso: Villa, es-uitisteo: dog 
terni e di gumaîa e giustizia, © l'ono- 
revole dop. Giovanni Giolit 
gliere di Stato, 

Riteniamo anzi che fareblie gravis- 
sinio torto ‘ai sentimenti liberali di 
tuli personaggi chi potesse supporre 
puro. un xiomento che essi avrebbero, 
litiuato nu verbale ‘il qualo discono- 
sceso. monoinamente questi principi: 

Gli è perciò appunto che sull'a 
incuto: oi sino tornati  ferlaltra 
© tornerawo in avveniro. 





















































































Il Puygoto di Milano, in ua arti; 
colo intitolato: Un fatto gravey, 
dopo esposto in sunto l'argomento: 
della nostra polemica, l'anuunzio def 





gannato, che gli #bbianio dato une 
trovatella? Ma so é cos, pover'uonio, 
è più da compatiro che da condai 
nare. Tutto il torto è di quella 
Luon'anita ‘di mio fratollo. Poto 
den lasciare in’ paco quei povori 
morti, risparmiare tanti denari sci 
pati în viaggi © nel raccogliere quel 
suo benedetto museo, che fo non ho 
mai veduto e che non vedrò mai! To 
it lo aveva sempro pensato che, 
prosto 0 tardi, per. causa delle pazzio 
di mio fratello doveva copitarci qual- 
glio grossa, sventura! Ma lei, per ca- 
rità, inîo buon siguor avvocato, corra 
subîto dal suo amico e gli narri tutto, 
@ gli dica cho il formaglio d stato 
regalato; ad Ealalin da mio fratollo 
— Sta bene, ma mi esilerà lo 
tario, gincehò non abbiamo prov 
nel inusco manca da copia, malca 
un'indicazione qualunque? Ella com- 
prendo quindi quanto; prema di pos- 
screra presto lo scartalatcio, di 5u0 
fratello. 
Tn ciò, por buona fortuna, la 
gnora Tiglietti potà giovarii 
Essa conosteta una vecchia zia tel 
canonico Aldini, Quel giorno stessò si 
sarebbe recata a trovarla per chiederle 
fl recapito: era un niézzo più sicuro 
clie not quello di andaro in Curia. 
Uscii da quella casa un po' inc)o 
agitato e' lasciando; più tranquilla. la 
Buona signora Polonia: Avevo. fmpa- 
conoscerà por quello; che va- 
quasi l'amaro Cose tuta ipa 
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da pera 
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duello c Ta soliziono dolla vertenza, 
termina con questo iarolo: 


« Secondo. aloamo notizie, {il petto 
Casali, prima di sfilare l'yvocato Ron, 
‘avrobbio matilito. To puo. dimistont. 
Governo; noconin atte, mi sisi mani 
dato Jimiasloni di sorta, o ciò avrstbo 
grodotto a Torino nia, postima imprese 
alano, ancho pori si ritiono nn atto 
Tesivo della libertà di atampa 

Ad ogni modo, ora che l'on. Casale 
tn definita ‘ogni quostiono col diettora 
dolla Piemontese, agrà da sbrignructa col 
Governo. > 











‘0 non: mancassero Îl tempo e lo 
spazio 0 non. temessimo di tedinre 
soverchiamionte i nostri lottori no: 
‘trommo riferivo. altri brani di altri 
giornali d'ogni coloro è d'ogni città 
‘he puro si cecupano della Vortonza, 

Ne parlano infatti la. assegna di 
Roma, il Secolo, Ja Zonbardia 6 il 


Cirricro della Sera di Milino, Inf 


Gazzetta dell'Emilicedi Bologna, il 
Corriere. del Mottino di Napoli, Fui- 
fio: della democrazia di Roma, la 

setta di Venezia, l'Italio el'Opi- 
‘inionie di Roma evaltri e altri. La 2or- 
soverinza di Miliuio În un suo tole- 
gramma | particolare dn Torino ag- 
giungo che u la sfila dell prefetto 
« Gisalis: di Torino al direttore della 
« Gazzetta Piomontese lia fatto qui 
# cattiva impressione. a 

Nessuno dei giornali da noi citati 
od'esaminati ha una sola parola di 
biasimo contro di noi; quasi tutti 
ceisurano severamente la condotta 
del nostro prefetto; — i fogli più av- 
versari 0 indifferenti si accontentano, 
di riprodurre ‘il verbale dei nostri 
testimoni, senza commenti, imparzial- 
mente, 

‘A tatti questi nostri colleghi vor- 
tommo potere inviare, per: conto mo- 
sto, i pin cordiali ringraziamenti sc 
rolla presento vertosza (non. sape: 
simo. slibastanza clio devo acomnpariro 
completamento la nostra perdoni por 
Tasciare luogo unicmnento ‘alla discus 
sione imparziale dei principi. 

Un solo. giornale obbe l'awilacia di 
pubblicare uu telegeninia da Torino 
coni questo asserzioni 

% La polemica fra Ja. Gazserta del Pi 
polo e la Guzzoltà Pichonlese n propo: 
ilo del pictetto delli nostra cit 
loro Còsalia, è 































‘nto. 


4 Questa toliziono dl 
prodotto 1a più vi 
li ‘uomini di cuore Indini, del con- 
tegnio. temuto dalla Gazzelta Pimoifese 
Gontro tl omo degno del spetto o della 
stima univerente, per lo eminenti qualità 
doll'ingogno, %el'inteligonza, del cuvro; 
per i servigi rest nil patria, 

‘0 -Tn generale È lorincsi Gatti plane 
doo al contegno, dol rrefetto Casali.» 

Il giornale. che pubblicò questo 
cose — lo indovinano subito i lettori 

— dl Popoto Zoniano. 

Quando unn causa simile ron trova 
tn tutta Italia per dirtnsore ‘clie un 
Costanzo Cliauvot, essa è abbastanza 
giudicata. Noi ci siamo sempre: ono- 
ati di avere avversario questo giorna- 
Jista, nbbastanza noto, anche quando 
era Confidento del Depretis e di qual- 
elie prefetto; non possiamo a malo 
di ritenorci onoratissimi, oggi spocial- 
‘mento, di averlo contro. di noi, e tanto 
più di averlo, contro di noi lui solo, 














Corriere Romano. 


Per) î ‘castelli — Allunio, P. 
Genizaio — Fiste)e lectio. 
Kona, 27 agvsto. 


piecia è 





(Sxtiazio, — Chi Vuole” Forman 
adea ii quello cho dovovi esset la Ru 
Bel, dovo frovarai alla stariono ii Ktoma 
nellé primo ore del iattino di festa — 
‘a quosta atagiono navirlmonte. Sono co- 
ultiva dotto, dice, dici persone, hu 
chi o fennaino, granli, o jicviai, clio s 
vivano a frutto; sollevando tu cialecelo 
alibi, cho i urti, ti pigiino, si no- 
*apigliano per avviciuarzi agli sportelli a 
‘prcadero il biglietto di obbligo, © poi si 
secalcano alle sal» di aspetto, no. son 
dano lo porte, vi eì precipitano dentro è 
frrompono sotto Ja tettoia, ove stanno al 
lineati i lungldasni trebi, e. li impa: 
nano tina tivova lotta, per penetraro nei 
‘vagoni, lotta nella qualo gli surzi degli 
inipiegati ferroviari sano del tatto impo: 
tenti. LI trionfo rimane alla forza 0 alla 
destrezza, il diritto a nulla valo, 0 così 
‘uccelo elio chi non ha biglietto entra © 
chi lo ha rimano fuuri, chi ha biglietto 
di prima è obbligato a andarscno ia torza, 
0 chi Jo ha di terza so ne va & alraferai 
‘complimento: ani morbidi cusclui di prima, 
privilegi non esistono più, 

trend presi epotialmento di mira In 
quenta colluttazione solo 
dacono ai bogni di Pi 
eri mattino, schierati l'ino dietro l'altro, 
© fa tutti © dae aviauino portato. dui 
nigi I persone, attratto tutto. dalla 
forza irresistilile del maro. Aa ieri mat- 
tina ent anche fl treno di Napoli ele 
avena di ano fascino, All'riia, cora 
una grando festa campestro per to vit 
timo d'Isehia nel parco del principe Chigi, 
com Jottezio, toiubole, riff, illuminazione, 
è bigliotti d'andata ‘0 ritorno da Roma 
‘ad Alto a piezai riduti, 


I treni di Palo futtirono 4 primi, Il 
nostro, quello, di Napoli, lasciò! al sup 
confiatollo di Ancona” tutto il tempo di 
Grzivaracne comodamente con quaruntà 
minuti di ritardo, 6 poi sì doclse a pir- 
tiro anchio Ju, salutando Jo vecello ninry 
Jo polverose viguo! suburbane, i rolert 
dell'aguedotto di Cluilio  niliuoati ‘in 
iucezo alla caluposua frlito 6 Balla, 
ds distenx rilento del castelli romani Do 
pill di cn 


rin 













































; CAZZETTA PIHMONTESHE 


l'itifinita, consotazione, di approndere che 
‘Abito, a cittadina mndorna 6 orglie 
uccia, sticcessa alla Yeluifa e glinioin Al 
linlonga, é distto civea tro puarti d'ora i 
vottura, ho, quarti d'ora, por una itrada 








‘fois dalla polvere e) selfafeggiata dal 
iolò, © quusi senpiro ibcsssata fra due 


unlraglio opprimenti; Ma sian mano che 

tifa più largo è 
(gua si (0 più vendo è 
‘orridolito, 8, sotto la cerdlilt. dei mu 
‘ippariseo 'Aticcfa col so ponte. 
costratto da Dio Nono, il pontò fmponente 
com l suni tre ordini dì arento enello, 














l'tuo all'altro sovrapposté; che; mosso ni 
cavaltioni dalla vali 
‘nd Albino, 

Albano, 





i, Milicia  l'Ariucia. 


ica di palesi UE vilIo 
pesche, col suo. Corso. Nazionale 

) pentuileat nella Via jr 
to pis, gol begli, ove 
tia camretta: modesta si paga iù enta 
cho néi primi; alborshi di Roma, o un 
pitinzitto discreto & più salato the di 
Morteo; Tia tulto l'aspatto di ina citta: 
iti: moderna; Forno il merito. Ju patto 
10 tl deve:al eno sindaco  cavalloro Pool 
eh ln provielsta di acqua abbonditit 
0/al cui ome i conii btini, ricomonconi 

fino il ora. dedi 











a col lf 
ont Eu 

cho' aiitora ‘oggi Luino 
bella mostra di pè nella pubblica vin 

“Nol, dopo tivere mmimiznto tutto questo: 
Bello ‘cose’ ed. cesoreì inchinati dinanzi 
‘alla cara ovo abitò. nel 11875. Ginseppe 
Gatibaldi, od coserel imostrnti. del tatto 
inlifarenti ‘alla questione. se il vacblsio e 
Eraudo mansoléo che si vele fn capo ad 
“Albazio ia IL sepolero ei tro! Curiugi © 
‘quello di re Porsennt; abblimo. varcato 
il ponte © portato Il hovtro salato all'A- 
rice, 











"a A catlli svi Ata divo 
gl più pit € manici. Ponto 
da mozzo a de line, coniato de de 
Out colei. SICA © la sur 
ho mera © Genzino gici pieno 
nio di cn ria i 
Stout fobia ii posi ascoli 
sai ana a n ro E Al 
Ti Biba al ls sull piazza dale ie 
dit Inglirintni Uli ove Mulo 
del'Ancinta anviltttata dl Pornini a 
Seti deli at bella facto pe 
A non coni l'aspetto di a civialo 
bito, folio ol prati Cig. 

Qua” palio da nu, sta 

Abpartaneca. api all no 
vela usi dal Shwali, L 
‘queta’ funi l'era lina 
Sla debole 
sic vi 
siii alle cotto 









































i di 
di st 
“Arferia. 300 la Melia 
sancito, e all'Aiucia 
caldo il sang delle veli. È 1 marito 












di veci ( coni im inganno si 
dida tn appantaivento dello ozio 
il ile ii lt o soi Letto cone 
iigate. L'incanto amato Vi andò, È ot 
reno giontovi lo tro 1 punioo dol 
tinto oltraggio, 

'sttntosi in questo modo il ramo prin: 
ciato dei Sivelli 1L'eaninato Ghigi cho 
da po) papa Alcslandro VII cho rev 
nlitato le rccizza dci ‘Chigi sono; 
somperì il castello o tatto il moese chi 
GIL ora Atti, 

‘ra. questo appart al lic 
Chigi, ino dei copirioni del patitò cl 
cale, assaito nl sugli portico, mac 
reaciallo del Gonclavo coniglio to 
ianalo di Iowa, 0 tatta gloria del 
allena fra l'Unizho romana è l'Assocla 
ione costituzione. 

‘AI palazio va unito porco vasti 
lio; fa cal 10 0, e 10405, do mesto, 
ill vici intrvocinto o contidono i laro 
Fini cibi, 0 il Sole non penetra 
Stivomente, matdando ritmi. di inca 
dalle omino cortesi. 









































Dail'Ariceta 1a Strada, sommo bella, 
qui 
di 


è ilelata, conduso. fn mesrora 1 
yatsa dall'otimo. vino, 






siti sospettosi e tosta, 
nino contlno ‘0 la feti 

alopo obliligatoria non! if fatto presa. 
Qui Il palazzo del duet Sua Cis 

sini lomiha il laghotto di Nest, 









"Pitta Sintra co 
Suneaio ‘di plitant chio. mandon 
ini contati 8 Derabceolui at 
l'onda, tranquilla dl Taro. L olo 
albe eu; e roterzono co e 1019 
‘libro lo cugolo ‘eli qui. matt 
novembre, 0 gli anomoni o to eclidnie 
sbocciano del terreno tito © molle, 

Questa iranquila, ‘mobile solita 
dl indaco, él un giorno era wu cratere, 
è cho i Romani dallo nopic o ito foe 
ato cho la attorulnvano, rifuzio discreto 
dell betvo, eitsimarono Specalioa Dini, 
la nel ceutro una profondi di ecutocia 
quanta metri, © comunica sotterranene 
sionto ol Vino Igo d'Aliano. impatto 
a Genzano, il piccolo villaggio di Nemi, 
feudo dol Gosarini con le ino caso Bigio 
‘sì spocchia nel lago, e sona , in allo, 
torreggia Monta Cavî , con 1 ruderi del 
tempio di Giove Anunouo nascoti tra lo 
oli ccolai, 

A uetò sala fra Genzano e l'Atlccia 
#8 in chiesa. abbastinza bella è grane 
diosa, Un raguzzetto cl cl accomporzna 
Gi racconta che 1A dontro cd nia ie 
donna eli fe 1 iiescoli © gufsco ft 
sco sluuto ‘gli storpi "i ciochi, gli 
selemvati, (€ LOL i digrazioti alti fa 
snalatita incurabile 

Cotibinaziono  yubio (cho propeto 
vanti lla chlesa ci sla tino stor) 
i Ghiado l'tcaari 

— E quosto qui, — domandiamo al 
vugnzzo, — perchè non 9 fitto gurive 
dalla madonna? 

— O quello li Ja madonna non lo gua: 
ario, hon È del passo, 





ino lo 
flora 
farei nek 























de 
cho 





Rituralano al'AFiccia, La festa di bo 
nefcenza è confucinta. HI tempo. è mi: 
‘inccloso, Il Guono broutala da Tontano, € 
giosso fnbi ai ovnugano; ‘per Ta cime 
fogna ruta si alzono ipori di nebbia 
Etiisti 01 Sto delle stoppio ars, Sol: 
atto dà in fono I cio 0-10 

ico acli. coipo. una gr 


















principessa Chiti, 
isa bolla molli sa tà 
titolo Ba ceca H erro p 
Rie 0 tt 

















del Comitato”, tra 1 quali ‘i sindaco di 
‘Ariccia, il elenor Michel Torraca, die 
Fettoro della Rossegna, cho. il ittino 
‘o n ama gentil Signori aveva 10: 
OM: gon egnl corea na mo  vilino 
ospitata, 0 Il glovino. pricipo Agostino 
Chigi Bopo la latteria vino _To) rift; 
Vo 7tim o Pio) uno poncolliio i i aio 
HIHI Dighiianlit*, © fafronzolati, e dopo 
lo vida ia tombolt; © futanto. fa folla 
dnviute il parco 0 tra da folla (cò il foto 
dll clizanti 0 Melle villeggianti di A1- 
tiano e dall'Ariecta; el gono (corti corpi. 
climi di fata, corti gechi pelntiltanti frre- 
istibilmonto ‘sotto. V'AIa degli nti cap: 
pelli, corti sinotti 0 @rpansivmmonto Die 
richini ‘o atualatammonze. pendosi, al cal 
ricono ta tostà mi turbina ancora 0! al- 
Vario, 1 atimento di dol. 
za sinora, indivi, Indifiniilo.. E 
tra quella folla vico, Menotti, Guribatdi, 
ton Ta sin faitelia numerosa, (0 , sola, 
taciturno, raccolto, l'on. Vacchelli, ug: 
filo pera istante allo cure. del'sere- 
tavinto del Ministero (li agricoltora. por 
venia gritoro nta bocenta d'aria fra. 
dol castelli romag 

ALA l'ora eatpa 0, ci docca alii 
proprio quando. il noli xi 
ito avvolge V'Ariccia 0 le 
aio cavi Tide, 0 il ponte ostina, Jo 

ili forsito ho l'attorniane, in; ina lato, 
‘ro. alta, in nia doleezas' vellotata di 
tinto © di sfatare, Accanto n nl, nella 
yoftura ‘elio ci conduco alla stazione di 
Alisito, pia Ja placida, fun dol ene 
Tore Afbioschett, cho; fu ‘tutta la nia 
fomima; ii fon ‘olandese brontola - soro- 
tiamicnto contro Îl votturino perché ci ha 
Voluto condire via dall'Avicela. troppò 
presto. 




























































DALLE ARTICII: PROVINCIE. 








ib copie dl Scistz® «bb con 
SAI Fresu nilo nia veni 
[tiara io Melges ra, 

ir dellararo Te porsi 











all tl rato EA a pi SEE 0 
AC ahi li Mot ito ef ta 
pela Neca gl LIL detta ri 
tm lip oli i nsai SLIO n 
HISRI Siei Liat ia dai anne 








terpesata papa 








rimuni fipolzioni co 

Si ta et E, epr elio i or 

iaia pi LG ch sa 

I em ll 5-4 leo A dany gta enponi 
a eta {egeraero Finds variato 
È tl Hi estate di Hei 











fiveita i tali 
ui Goron, 
ars it qua Lead o 








uo, stanti dla gen ig COhori 
0 foga 
lt dea 
scola 
Ma Torino: 





RATA 
Bitta caiate, 
“co La opa comin 
ch ll n polo AL it 
Faina ano alto qllo di parto Loto 
3 Pro PA tal dl cl 
fino io 1a italo faalnalo di Cola pel 
fnllo Prin 1100 Cimena ‘allinett = 
quell (Cimone Chies al 
Tpocinciu Chivaralistoegone 
Fasi cita castano i end l'eta 
del qui irlrio è atomo it ia po 





























ia pad, pr essondo ua dello piace 
fu role sovra dl vini d india 
"i per il moi ch, pn propensi 
lossrit ino parto lid apro 
i bicta I eoneveno dI parsec ‘tà toe 








a lt ni str tornata {li 
‘a sissi fila Provaci. 
‘restato itato fun catia Pettini; 
mam sc a eva [avo 
gi ali ita avo aureo eu 
Teli co reti recinti 
"Seen ie sn 
SU pi i pose n it 
bio gL 
pit 
i tali 
oi in 
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Mento 
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3 at 









Hina a ei i it 
lito; ponendo 
Hi allo dea a alora di dott it ine 
dana a equabii condizioni 

ROSSI ico ivan papà 
nol regio prato i Coco rio. 
RAIL RESO appia 1 poro Nuti 
fiale, aceto luna. fe: Maggi 
dal educate da tip remoto a quale ve 
Si ta ti neconata fia ChirCastlato ta 
Sela Ala Crsmera in) rvesimiià di chest 
Vicar a Vl di MO e irazno 
inv ltepatso ques. emy Ietado He 
RAFTING Ge a seo olo 
EScizie ropiubio la xs neonata i 
St fue Vrgita dato L iti pa di os 
ibn eo non. perso che as este 
Tonio ad reco sprecato, parli 















ito 0 quatto ice Cond, più 

Milicia preistoria 

sernerebbo. cfreni e ostina rta 

io apponto ll versante nd'est dele 

atea di clio cl si diari da Saporga è 

fischia i Do, i nati dolio dual deere 
fer at o son Ing 

i può Tardi x adegiuio compito do 

Sarca di eso pia petit n se 

Micaela ocio lita (che cn ani 

"modes, abbeuché balla condizioni tit 

‘i grvine più ho sutienienate ai 

cio dl quell Jc e ponga la dieita 

















Rus pl cho quanta sile altro condizioni; 
ci ili Mps © ti Langer, E duo pevgotti 
‘onu presto, è poco la Inci siguali. 
‘Nucito per Scoizo ‘avrei, 6 varo, nn Ina 
‘gezza poro più dum lite o 

























ferite muoli peri lisca ot i 
aurelio ba! Med opa I vio li colti 
HU perte il Gita alla eieostiza ehe col 
Salazar tir IT 
rt fi smi im 
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{ns 
19600 li i 


Nin 








atm avant a concano pecaiaio, pe ia 
ci i Sio Mal Coma piva one 
Sortereiliro., oo ol raso pi ir 
Pn lo Cn cer) fa Hc 
tin modonto sid. 

sten si asinee avra leone 
Sl gino dì Tra pps ai in 
frena ho aggravercbia li. bifinio. della 
Forlaia anne agata vanto 

To rioponta i suna. dali 














EIA ed are 


cenatetg dig Snretli Dosi condgiri 
ila divine 





Pegi ta fr 

18 ptt dll 
Toebe fio ine 
ott, Provan ih 
n ume li inni di codoni sir. 

iti dei 22 creto 1a ine 
Provino Tria pere al 
ipresstoni contento el ide si pren 
1000 appesa ad ua murprciasione dle 
Sino lo te Inez 

Al rinerito. ch. i noor seni Prov 
qui pi SO on poni di cicli 

pet atta pato sepjorre 

Sacca dl ceste of ttt od 
all nu tia ci eli pesano verona È 

























HOF 1 MA fn) qui, 
it e lconte Prot pren 
bll ona oasi 0, Mese, cra 





Rata iovare te vi serio basti 
HI Ltd chi Al Governo o presero pis tanti 
li, bene lata it, dl nai 
dl gie a I oi aironi, perch la 
Salgta, par rat Ilio od.& Il Livorno, 
Dini o pr cd vi tas, roca i 
può lil Ustlao Aoerattamento o 
Cotti init l'a gli niet 88 
Snvodomento dl ravioli oz nom pa 
Qi aniintmente cslateno medeondoni a 
lt a io ae 
Unico fio nio ora di fa canoro sì Cr 
iui CL rondo ch, ii mado di ee 
Rene no ri E ginslo 0 legilo chi densi 
Sorin i imposto Co i obi Tanner alri 
OD n sottaste paso ll aggrai qual 
lai ici iero riepurnio, perdo 
lcopo dll Comiebione consorti 
small murato | che lie 
‘nta degl dol lo en 
Spr li in i preeio ininnit 
Altima 
Melito ini 
rd vallo 
aL io 
ciccia 
7 noto o asc il dita 
Hit eri 
(natia goi sl 




















bb, non pere mn 
tico vò Shen peri 
‘na O per Ingram Ya 
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Solenze, Lellero, Anti o i9ali 
aa 
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* Afiian internazionale. — 
To Mob Mo duto al previo 
avvia altro’ cari stontansa, 
1 goliczalo carità Qualo sì. soluto nel 
Vine Alsnatro' dell'isola d'achia, 

Mfoltsshal iron tal sempre. gli it 
tua cho at commosseri. qll'an 
Hello vetusto del foro chill 6 corcatona 
li Jenne Je soiorinze, 0 #clo in questi 
‘eli. topi, por nun. richiimaro alla 
netmoria: molti ‘alt lattaosi fitti, la 
"rl rovina di Casuiileclola o l'inoniti 
‘zipio di tia porto del Veneto dimostra» 
Vini como sîa pic vivo al sio; a mal: 
rado l'ircompento, seetticinmo, Îl sesso 
dla pietà schietta ‘©. spontatoi.. 

n tto clò mai essa apparso coli 
inefo sissonse fo. ora; mal cervo di 
miliari 




















colo augolo di tutta Ialia, ove non albi 
tlinonnto mia. voce di richiamo; non deto 
clio abbia tralussiato di offriro il suo 


‘liolo; 6) scatto ‘qui iù st radonavano 
Romi cotneto  consitorevelt cho imai lo 
oguali, anchio lo altro maurigni n gara 
volavano, addlimostraro la. proprio. sim 
fatia con tale slaicio cho molto onora 
d'uma 

Ni cessa incita l'oporosì consorsoj e 
aisi o;cni firmo abbiamb notizia di 
Sottosurizini, i spottacali, di publ 
‘ioni collo (atesso. intendimento, per chi 
Magpioro riegea il contorto. nel pensato 


























che i miieri superstiti di tanta rovina 
Potryino aliatna la parta ruceoncolarsi, 
ftieavito È (dan 





L'abirVitit. 
‘El evo, inni (muova vopera intera al 
illo: scio. ‘Qucita 1& mu AMA 








olegatitetenti Jegito, elio. vorrà esposto 
fa Firuuzo alli 10 Ai 18 prosefmo sét- 
toniite, © Messo în lotteria ‘agli acquis. 
tori di tremila biglietti numerati al prezzo 
‘di Uro 5 cadino, L'estraziono. della Jut- 
toria sarà fatta ‘alla presenza delle nuto 
ri 














Oltrecciò sî atuperaamo in un opa: 
solo HEUL II serttà Contenuti mel'Alo 
di insieme ol nomi di tutti gli acqui 
altoti del biglietti della Ttteri: 
Finalsento si faranno aleuno copio in 
fotografia det: facsimile di cento fi | 
principali autograi formandeno altri AL 
dat clegalteniento. legati, © questi al 
vetdoriuno al prezzo di lo 50 caduno. 
So il progetto rice, como. non. vÎba 
dai sopratutto nere i patronato della 
leggiti del! giornale delle signorine, 
Cordeli, sì ricavenù una somma di non 
puca importanza colla” qualo sì costru. 
rano duo o tre cass per figlio di or- 
fini, sullo pareri dello quali SL serive- 
riuino ioni di totti gl soritori cho 
contributo ala ormazione dell'Aliu. 
Nell'aittavini ni anmuuziaro questà 
gubblcizine fi nto cho sul qui 
osiTerano  equistazo. bilità detta ot- 
toria o l'opascolo doyranto speliro vaglia 
pestalè al generoso prumatore sl, conte 
Angelo Do Guboruatis in Fircues prin 
Qel-10 prossia» cettawtie 
‘E plutlendo di vivo cuoto all'ttinia 
Aa, ‘onfi poter porgere fin non molto 
sodlictucentisioi rosgnagii dell'otentto 
risultato. 






























Taggi Racey. 


x Nocietà degli insegnanti 
Tori mattina nell'anla della scuola Vine 
seno Troyis aveva luogo l'inattriazione 
della XANL Anutalo Consulta della ho 
ucmorita, Società di mutuo. soccurso fra 
gli Iiignanti del Regi 




















fi bio 
Artati rage 
Joatt oli 
LO Taterveniva uao ta ting 
"lia Socket: deli 

























al socio più anziano di età, profeore 
tam, rendo pro vano deli Coe 
salta, i Silivenne A0Ia nomina dll'ut 
Sio di presenza, definitivo, Vennero o- 
doti a presidi ÎL ‘con. prof Gione 
dll (Ri, ola segretari 1 prose 

Titti ingistono Anni, Poggio Lume 
ito, Prina Vittorio e Gavatan Igo 























a a ro Umberto, 
‘ito. onorario) della Società, unto: 
civ. di devozioni, ed un Aitro me 
Al ininistro. Bocelli per ringri- 
allo el sussidio ‘accordato ‘anche que: 
ato alla Socioth: 
Ual it direttore (cav. Gi Lanea log 
iono morafo. Qell'osercizio 
‘altimo ‘an; © 
‘ltermindo colle cifra le considerazioni e 
Ja proposte, rammentava teo roconti Tatti 
chia alll'iggono la Sociotà colla morto di 
to oci apecialmente beoemorit: 11 seri 
toro Ercola. Ricotti; il prof. Parto o il 
prof, Vinecnizo Troya, dall qual’ mitimio 
omportunamento riroriava JI prositeuto 
como per. deliberazione. della Ginnta 
dol Consiglio dî "orino si Tntitoli oggi 
il locale scolastico ‘ovo Ja Carità della 

































(vanni Stavia riferirà alla 
Comwulta eu) ‘ilavicio consultivo del 1858. 
Da coso rita cho alli fine dello scorto 
‘asino ÎÌ capitale sogiato aimmontaa quasi 
did idù milione e novvsviogita Lire, it 
‘ilagato parto in rendita talinna intestata 
‘lla Sociotà, parto in futul at Comuni 
Sd du Azioni della Bano, Nirionale. 

La Società (hi gii accordato ai noci 
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